
   
 Comune di Monserrato    Arcoiris onlus  

 Comùnu de Paùli Associazione multietnica femminile 
 

PORRAJMOS – I FIGLI DEL VENTO 
monumento offerto dall’Associazione Arcoiris onlus e dedicato al ricordo 

dell’olocausto del popolo zingaro nei campi di concentramento nazisti  

 
Bambina rom schedata nel campo di sterminio ad Auschwitz 

 

Monserrato, Piazzale della Pace (area ex aeroporto) 

22 giugno 2012  
 

PROGRAMMA 
 

Ore 18,30:            INAUGURAZIONE DEL  MONUMENTO 
 

Intervengono:     Pina Puddu (Assessore alle Politiche sociali del Comune di Monserrato) 

                                   Angela Quaquero (Presidente ad interim Provincia di Cagliari) 

                                   Roberto Abis (Direzione Generale Politiche Sociali RAS) 

                                   Nicola Melis (Università Dipartimento storico politico Internazionale) 

                                   Gianni Loy (Presidente Fondazione Anna Ruggiu) 

                                   Antonello Pabis (Presidente ASCE, Ass. Sarda Contro l’Emarginazione) 

                                   Arlen Aquino (Presididente  ARCOIRIS onlus) 

                                   Majkon Sulejmanovic (giovane del quartiere Rom di Monserrato) 

                                   Ester Mura (ex Preside della Scuola San Lorenzo di Monserrato) 

                                   Armandino Lecca (in arte Armandì, scultore autore del Monumento) 

Ore 20,00:            Concerto musicale:  partecipano Alberto Balia, Luigi Lai, Roberto 

Palmas e Murat Sulejmanovic 
 

Ore 21,15:            PORRAJMOS film documentario dell’Opera Nomadi con  testimonianze   

su ieri e oggi di zingari italiani  

                        HUGO video di Giovanna Boursier con la testimonianza di Hugo 

Hollenreimer, sinto tedesco, torturato dal famigerato medico  Mengele 
 

Si ringraziano per la collaborazione:  

Pro Loco e Circolo del Cinema ‘Nuovo Pubblico’, Fondazione Anna Ruggiu e ASCE.  

 

Un ringraziamento particolare per la generosa disponibilità va all’artista Armandì 


